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Presentazione

Tra gli obiettivi che la Commissione Regionale per le Pari 
Opportunità si è posta, fino dal suo insediamento, c’è quello di in-
tensificare i rapporti con le Università toscane e, in particolare, con 
le Facoltà che si sono dimostrate più sensibili allo studio e alla ri-
cerca sulle tematiche di genere. L’istituzione di Master e Corsi di 
Perfezionamento rappresenta difatti un contributo prezioso per la 
formazione di nuove professionalità in grado di operare da protago-
niste, forti di una qualificata e autorevole preparazione in materia. 

Per l’attività della Commissione la creazione di rapporti di collaborazio-
ne stabili con le Università assume particolare rilievo e centralità, consen-
tendo di aumentare le  opportunità di scambio e di approfondimento. 

Questo libro, che raccoglie esperienze di studio e di ricerca com-
piute nell’ambito del Master  “Genere, pari opportunità e intercul-
tura. Politiche socio-educative in contesti globali” organizzato dalla 
facoltà di Scienza della Formazione di Firenze, può essere incluso 
in questo ambizioso percorso e volentieri lo abbiamo inserito nel-
la collana dei Quaderni della Commissione Pari opportunità della 
Toscana. Riconosciamo a questa pubblicazione il merito di cercare 
di promuovere un’attività formativa, tesa a rafforzare e diffondere 
la conoscenza sulla parità di genere. Il volume è difatti un valido 
strumento per quanti, donne e uomini, intendano porsi proprio 
l’obiettivo di contribuire a combattere, in ogni ambito della società, 
stereotipi ancora troppo fortemente radicati.

Dare anche un piccolo contributo per la realizzazione di questo 
grande obiettivo rappresenta una delle maggiori ambizioni riposte 
nell’attività della Commissione Regionale per le Pari Opportunità 
della Toscana e per questo ringraziamo di cuore le autrici, consape-
voli che la strada da percorrere è quella dei “piccoli passi”, fatta di 
valorizzazione delle buone pratiche, di informazione e sensibilizza-
zione, di confronto costruttivo.   

Rossella Pettinati
Presidente della Commissione Regionale per le Pari Opportunità
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Prefazione

Nel corso degli ultimi decenni la condizione femminile nel nostro 
paese è profondamente mutata all’interno della famiglia, del conte-
sto lavorativo, della società civile. Questo mutamento del ruolo della 
donna è stato supportato da importanti trasformazioni del costume 
educativo: superata la storica esclusione di donne e bambine dalla 
cultura ufficiale, dominante, maschile, oggi si può dichiarare rag-
giunto l’obiettivo di una parità nell’accesso all’istruzione da parte di 
bambine e bambini, ragazze e ragazzi. Questo processo di crescita è 
tuttavia accompagnato da una serie di aspetti problematici e spesso 
contraddittori che impediscono ancora oggi il raggiungimento di 
una parità sostanziale tra uomo e donna. Una di queste contraddi-
zioni si annida proprio all’interno dell’ambito scolastico e consiste 
nella riproduzione di un sapere neutro, in realtà fortemente conno-
tato al maschile, che tende ad oscurare e marginalizzare il pensiero e 
l’esperienza delle donne. Le ragazze frequentano la scuola con i loro 
coetanei maschi, per un periodo di tempo sempre più lungo, che si 
prolunga sovente fino all’università, ma questo non implica di per sé 
che godano di “pari opportunità formative”. 

Spesso la scuola non fa altro che rimarcare, e legittimare, forme di 
discriminazioni di genere che sono veicolate già durante i primi anni 
di vita in ambito famigliare. Le scelte dei percorsi formativi dei ma-
schi e delle femmine sono una chiara spia di una progressiva divarica-
zione che si verifica durante il periodo scolastico: i ragazzi andranno a 
maturare la convinzione di essere “portati” per le materie scientifiche 
e fisico-matematiche mentre per le ragazze accadrà l’esatto contrario 
e arriveranno a “scegliere” in massa percorsi umanistici o indirizzi di 
cura, convinte che sia per un loro autentico interesse. Le ricadute più 
immediate di questi percorsi segregati per sesso si leggono nel merca-
to del lavoro che vede le donne incanalarsi verso le filiere più deboli, 
a livello di prestigio sociale e riconoscimento economico. 

Nonostante gli innegabili progressi, la condizione femminile nel 
nostro Paese vive quindi ancora oggi profonde contraddizioni. A 
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Prefazione

ciò si aggiunge un cambiamento provocato dai recenti processi di 
globalizzazione e i fenomeni migratori che hanno posto con forza 
l’esigenza di sviluppare nuovi strumenti di analisi e intervento in 
prospettiva interculturale, andando ad incrociare la variabile di ge-
nere con  quella etnica.

Partendo da queste premesse nel 2007 è maturata l’idea di orga-
nizzare il Master “Genere, pari opportunità e intercultura. Politiche 
socio-educative in contesti globali” che è nato con l’obiettivo di esa-
minare le cause della discriminazione sessuale e, parallelamente, di 
delineare percorsi di empowerment femminile. Per realizzare un pro-
getto così ambizioso si è puntato su un’analisi interdisciplinare che 
desse conto della complessità del fenomeno, toccando vari aspetti: 
pedagogico, sociologico, psicologico, legislativo, massmediologico, 
storiografico. 

Il Master che ha ormai un’esperienza quadriennale alle spalle si è 
rivelata un’occasione formativa preziosa per molte donne che hanno 
voluto acquisire un bagaglio di conoscenze teoriche e di competenze 
tecniche per rendere operativo il principio della parità e il valore del-
la differenza di genere all’interno del proprio ambito lavorativo così 
come nella vita privata e nelle relazioni con l’altro sesso. 

Il presente volume rappresenta una sorta di “diario di bordo” di 
questa esperienza che racconta i progetti maturati dalle singole cor-
siste del Master e li ricompone in un quadro unitario ricco di stimoli 
e aperto a successive integrazioni. Per questo il volume è dedicato 
a tutte le studentesse dei corsi di Pedagogia di genere e alle corsiste 
del Master con l’augurio di un inserimento lavorativo interessante e 
soprattutto conscio dei propri diritti.

Firenze, 15 febbraio 2012

Simonetta Ulivieri
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